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Legg e  regio n a l e  17  gen n a i o  200 3 ,  n.  6

Discipl in a  del  refere n d u m  sulle  leg g i  di  approvazio n e  o  di  modif i ca  dello  Stat ut o  
regio n a l e  ai  sens i  dell'arti c o l o  123 ,  terzo  com m a  della  Costi t uz io n e  .

(Bollettino  Ufficiale  n.  5,  parte  prima,  del  20.01.2003)
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Art.  1  
 (Ogget to)

1.  La  presen te  legge  disciplina  lo  svolgimen to  del  referend u m  cui  possono  essere  sottopos t e ,  a  norma
dell ' articolo  123,  terzo  comma  della  Costituzione  ,  le  deliberazioni  legislative  di  approvazione  o
modifica  dello  Statu to  della  Regione  Toscana,  di  segui to  denomina te  deliberazioni  sta tu t a r i e .

Art.  2  
 (Pubblicazione  delle  deliberazioni  statu tarie  ai  fini  della  richiesta  di  referendu m )

1.  La  deliberazione  statu t a r i a  approva ta  ai  sensi  dell' articolo  123,  secondo  comma  della  Costituzione  è
trasmess a  dal  President e  del  Consiglio  regionale  al  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  entro  dieci
giorni  dalla  data  della  seconda  deliberazione  del  Consiglio  regionale ,  con  attest azione  dell'avvenu ta
approvazione.

2.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  entro  dieci  giorni  dal  ricevimen to,  provvede  alla  pubblicazione
sul  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT)  del  testo  della  deliberazione  statu t a r ia ,  senza
formula  di  promulgazione  e  senza  numer azione ,  precedu t a  dalla  intest azione:  "Testo  di  deliberazione
statu t a r i a  della  Regione  Toscana  approva to  a  norma  dell' articolo  123,  secondo  comma  della
Costituzione  ",  seguita  dal  titolo  della  deliberazione  stessa  e  dalla  data  della  approvazione  della
medesima.

3.  Dopo  il  testo  della  deliberazione  statu t a r i a  è  inserito  l'avviso  che  entro  tre  mesi  dalla  pubblicazione
un  cinquan t e s imo  degli  elet tori  della  Regione  o  un  quinto  dei  componen t i  il  Consiglio  regionale
possono  chiede re  di  procede r e  a  referend u m  popolare  a  norma  dell' articolo  123,  terzo  comma,  della
Costituzione  e  ai  sensi  della  presen te  legge;  è  quindi  indicato  il  numero  minimo  di  firme  occorr en t i
per  l'iniziativa  da  parte  degli  elet tor i,  calcolato  sulla  base  del  numero  totale  di  essi  accer t a to
nell'ultima  revisione  delle  liste  elet tor ali  per  l'elezione  del  Consiglio  regionale  in  carica.

4.  Ai fini  della  richies ta  il  quesito  da  sottopor r e  a  referendu m  è  così  formula to:  "Approvate  il testo  della
deliberazione  statu t a r i a  della  Regione  Toscana  concerne n t e  (titolo  della  deliberazione  statu t a r ia  da
sottopor r e  a  referendu m),  approva to  dal  Consiglio  regionale  il  giorno  … e  pubblica to  nel  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  Toscana  numero  ...  del  ...  ?".

5.  In  allega to  alla  pubblicazione  dei  commi  2  e  3  è  altresì  pubblica to  il  facsimile  del  modulo  da
utilizzare,  a  pena  di  nullità,  per  il  deposito  di  cui  all'  articolo  5  ,  comma  1  e  per  la  raccolta  delle
sottoscrizioni  di  cui  all'  articolo  7  

Art.  3  
 (Promulgazione  dello  Statu to  o della  legge  statu taria  nel  caso  di  mancata  richies ta  di
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referend u m )

1.  Se  nel  termine  di  tre  mesi  dalla  data  di  pubblicazione  del  testo  della  legge  nel  B.U.R.T.  non  sono
presen ta t e  richiest e  di  referend u m  e  non  risulta  penden t e  giudizio  di  legittimità  costituzionale
promosso  dal  Governo  della  Repubblica,  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  promulga  lo  Statu to  con
le  formule  seguen t i:  "Il  Consiglio  regionale  ha  approvato;  il  President e  della  Giunta  regionale
promulga  lo  Statu to  della  Regione  Toscana:  (tes to  dello  Statu to)"  "  Il  Consiglio  regionale  ha
approva to;  il  Presiden t  e  della  Giunta  regionale  promulga  la  seguen te  legge  statu t a r ia  (  testo  della
legge  statu t a r i a)"

2.  In  nota  alla  pubblicazione  di  cui  al  comma  1  è  dato  conto  dell'assenza  di  richiest e  di  referend u m .

Art.  4  
 

1.  Nel  caso  in  cui  il  Governo  della  Repubblica  promuova  la  questione  di  legittimità  costituzionale  della
deliberazione  statu taria,  il Presiden te  della  Giunta  regionale  dà  notizia  dell'avvenu ta  proposizione  del
ricorso  del  Governo  mediante  avviso  pubblicato  sul  B.U.R.T.,  entro  dieci  giorni  dalla  notificazione  del
ricorso  stesso.

2.  Dalla  data  di  pubblicazione  dell'avviso  di  cui  al  comma  1,  il  termine  di  tre  mesi  di  cui  all'articolo  2  ,
com ma  3  è  sospeso  e,  sino  alla  data  di  pubblicazione  sul  B.U.R.T.  della  decisione  della  Corte
Costituzionale,  è  preclusa  ogni  attività  ed  operazione  referendaria,  ivi  compresa  la  presen tazione  di
nuove  richieste .

3.  Nel  caso  in  cui  la  Corte  Costituzionale  riget ti  il  ricorso  del  Governo,  il  termine  di  tre  mesi  di  cui
all'articolo  2  comma  3  comincia  nuovame n t e  a  decorrere  dalla  data  di  pubblicazione  sul  B.U.R.T.
della  decisione  della  Corte  stessa.  In  tale  caso  tutte  le  operazioni  compiu te  prima  dell'interruzione
conservano  validità  ed  il procedim e n to  referendario  riprende  dall'ultima  operazione  compiu ta.

4.  Nel  caso  in  cui  la  deliberazione  statutaria  venga  dichiarata  parzialmen t e  o  totalmen t e  illegittima
dalla  Corte  Costituzionale,  le  attività  e  le  operazioni  referendarie  eventual m e n t e  compiu te  sulla
deliberazione  ogget to  della  sentenza  perdono  efficacia.

Art.  5  
 (Iniziativa  degli  elettori  e  relativi  adem pi m e n t i)

1.  Per  l'esercizio  dell'iniziativa  referend a r i a  da  parte  degli  elettori,  almeno  tre  di  essi,  che  assumono  la
qualità  di  promotori ,  deposi tano,  a  pena  di  inammissibilità,  presso  il  Consiglio  regionale ,  il  testo  del
quesi to  referend a r io  come  risulta  dal  facsimile  pubblica to  ai  sensi  dell'  articolo  2  ,  comma  5,  con  in
calce  le  loro  firme,  autent ica t e  a norma  dell'  articolo  7   (1)  

2.  All'atto  del  deposito  i  promotori  indicano  i nomi,  il  domicilio  e  gli  eventuali  ulteriori  recapi ti  postali,
telefonici,  telematici  e  di  telefax,  di  tre  sogget t i ,  promoto ri  o  altri,  che  assumono  la  funzione  di
delega ti .

3.  Il  dirigente  del  Consiglio  regionale  responsabile  del  procedime n to  redige  verbale  facente  fede  del
giorno  e  dell'ora  dell'avvenuto  deposi to.  Il  verbale,  nel  quale  si  dà  conto  delle  indicazioni  di  cui  al
comma  2,  è  sottoscr i t to  dai  promotori  e  dal  responsa bile  stesso.  Ai  promotori  è  rilasciat a  copia  del
verbale .

4.  Il  responsabile  del  procedime n to ,  entro  due  giorni  feriali  dal  deposito,  invia  copia  del  verbale  al
Presiden t e  del  Consiglio  regionale  nonché  al  Presiden te  della  Giunta  regionale,  che  ne  cura  la
pubblicazione  sul  BURT.

Art.  6  
 (Verifica  di  regolarità  degli  adem pi m e n t i  preliminari  alla  presen tazione  della  richiesta  di

referend u m )

1.  Il  dirigente  responsabile  del  procedime n to  verifica  il numero  e  i requisiti  dei  promoto ri  e  dei  delega ti .
Ove  riscont r i  la  necessi tà  di  rettifiche  o  integrazioni  ne  dà  notizia  ai  delega t i  cui  assegn a  un  termine
non  superiore  a  sette  giorni  per  provvede rvi.

2.  Entro  tre  giorni  dalla  scadenza  del  termine  assegna to  ai  delega t i  ai  sensi  del  comma  1,  l'Ufficio  di
Presidenza  del  Consiglio  regionale ,  su  propos ta  del  dirigente  responsabile  del  procedimen to,  decide
sulla  regolari tà  degli  elementi  di  cui  al  medesimo  comma  1.  Eventuali  irregolari tà  non  sana te  nel
termine  assegna to  dete rminano  l'improcedibili tà  dell'iter  di  presen tazione  della  richiest a  di
referend u m.

3.  La  decisione  di  cui  al  comma  2  è  immedia t a m e n t e  comunica t a  ai  delega ti  e  al  President e  della  Giunta
regionale ,  che  ne  cura  la  pubblicazione  sul  BURT.

4.  L'improcedibili tà,  consegue n t e  alla  irregolari tà  degli  elemen ti  di  cui  al  comma  1,  accer t a t a  e  non
sana ta ,  non  pregiudica  l'eventua le  presen t azione  di  nuove  richiest e  di  referend u m.

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  01/0 6 / 2 0 0 7



Organi  della  Regione  l.r.  6/2003 3

Art.  7  
 (Sottoscrizioni)

1.  I  sottoscr i t to ri  sono  indicat i  con  il  cognom e,  il  nome,  il  luogo  e  la  data  di  nascita  nonché  con  il
Comune  nelle  cui  liste  elettorali  sono  iscrit ti.

2.  Le  firme  devono  essere  raccolte  sui  facsimili,  anche  in  copia  fotosta tica ,  pubblicat i  sul  BURT  ai  sensi
dell '  articolo  2  , comma  5  e  auten tica t e  da  uno  dei  sogget ti  e  secondo  le  modalità  indicate  dall' articolo
14  della  legge  21  marzo  1990,  n.  53  (Misure  urgent i  atte  a  garan t i re  maggiore  efficienza  al
procedime n to  elet torale),  come  da  ultimo  modificato  dall' articolo  4  della  legge  30  aprile  1999,  n.  120  .
L'auten t icazione  può  essere  anche  collet tiva,  foglio  per  foglio;  in  questo  caso  deve  essere  indicato  il
numero  delle  firme  contenu t e  nel  foglio.

Art.  8  
 (Richies ta,  ammissione  e  indizione  del  referendu m )

1.  Entro  tre  mesi  dalla  data  di  pubblicazione  nel  BURT  del  testo  della  deliberazione  statu t a r i a ,  i delega ti
presen t a no  la  richies ta  di  referend u m  mediante  deposi to  dei  moduli  sottoscr i t t i  dai  richieden t i  il
referendu m,  presso  il Consiglio  regionale .

2.  Alla  richiest a  di  referendu m  sono  allega t e  le  autoce r t ificazioni  o  i cer tificati,  anche  collet tivi,  rilascia ti
anche  in  forma  elett ronica  dai  rispet t ivi  Comuni,  che  attes t ano  l'iscrizione  dei  sottoscri t to r i  nelle  liste
elet torali.  I  cer tificati  sono  rilasciati  entro  cinque  giorni  da  quello  in  cui  sono  richiesti .  I  certificati
collet t ivi  possono  essere  sostituit i  dalla  cer tificazione  dell'organo  comunale  competen t e  appos ta  in
calce  ai  singoli  fogli  qualora  i  sottoscri t to r i  siano  tutti  iscrit ti  nelle  liste  elettor ali  del  medesimo
Comune.

3.  I  delega t i  accompag n a n o  i  fogli  e  la  docume n t azione  allegat a  con  una  dichiar azione,  sottoscri t t a
davanti  al  responsa bile  del  procedimen to,  attes ta n t e :

a)  il  numero  delle  firme  deposita t e  e  regolarme n t e  auten tica t e ;  
b)  il numero  e  la  regolari tà  delle  autocer t ificazioni  e  dei  cer tificati  allega ti.  

4.  Sono  escluse  dal  computo  le  sottoscr izioni  non  regolarm e n t e  auten tica t e  o  non  correda t e  dalla
autoce r t ificazione  o  dai  cer tificati  di  iscrizione  nelle  liste  elet tor ali  di  un  Comune  della  Regione  o
comunqu e  non  corrisponde n t i  a  quanto  prescri t to  dall'  articolo  7  

5.  Il dirigente  responsabile  del  procedime n to ,  entro  quaran ta  giorni  dal  deposito,  provvede  al  computo  e
al  controllo  di  regolari tà  della  docume n t azione  allega ta ,  verificando  anche  a  campione  le
autoce r t ificazioni  fornite.  Contes t a  immedia t a m e n t e  ai  delega ti  le  eventuali  irregolar i t à  rilevate  e
assegn a  un  termine  non  superiore  a  dieci  giorni  dalla  data  della  comunicazione  per  presen ta r e
memorie  volte  a  contes t a r e  l'esistenza  delle  irregolar i tà  o  a  sanarle  qualora  si  tra t t i  di  irregolari tà
meram e n t e  formali.  Entro  dieci  giorni  dalla  scadenza  del  termine  finale  assegn a to  ai  delega t i ,  l'Ufficio
di  Presidenza ,  su  propos t a  del  dirigente  responsa bile  del  procedime n to ,  decide  in  ordine  alla
regolari tà  o  meno  della  richiest a  di  referendu m.  La  decisione  è  immedia t a m e n t e  trasmessa  ai
delega t i ,  e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  che  ne  cura  la  pubblicazione  sul  BURT.

6.  Se  la  decisione  di  cui  al  comma  5  dichiar a  l'irregola r i t à  della  richies ta  di  referend u m,  una  volta
trascorso  il  termine  di  tre  mesi  dalla  pubblicazione  di  cui  all'  articolo  2  ,  comma  3,  sempre  che  il
Governo  non  abbia  promosso  questione  di  legittimità  costituzionale ,  la  deliberazione  statu t a r i a  è
promulga t a  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  con  le  seguen t i  formule  :"  Il  Consiglio  regionale  ha
approva to;  il President e  della  Giunta  regionale  promulga  lo  Statu to  della  Regione  Toscana  (testo  dello
Statu to)";  "  Il  Consiglio  regionale  ha  approva to;  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  promulga  la
seguen te  legge  statu t a r i a  ( testo  della  legge  statu t a r ia) .

7.  In  nota  alla  pubblicazione  di  cui  al  comma  6  è  dato  conto  della  irregolari tà  della  richiest a  di
referendu m,  con  citazione  degli  estremi  della  deliberazione  dell'Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio
regionale  da  cui  l'irregola r i t à  stessa  risulta .

8.  Se  la  decisione  di  cui  al  comma  5  dichiar a  la  regolari tà  della  richies t a  di  referendu m  il  Presiden te
della  Giunta  regionale ,  entro  trent a  giorni  dalla  pubblicazione  della  deliberazione  stessa,  ai  sensi  dell'
articolo  2  , provvede,  con  decre to  da  pubblicar s i  sul  BURT,  ad  indire  il referendu m.

9.  La  data  del  referend u m  è  fissata  dal  decre to  di  indizione  in  una  domenica  compres a  tra  il
cinquan t e s imo  ed  il settan t e simo  giorno  successivo  alla  emanazione  del  decre to.

10.  Se  prima  dell'indizione  del  referend u m  è  intervenu ta  la  pubblicazione  nel  BURT  del  testo  di  un'al t r a
deliberazione  statu t a r ia ,  il  President e  della  Giunta  regionale  può  ritarda r e  la  indizione  del
referendu m  fino  a  sei  mesi  oltre  il  termine  previs to  dal  comma  8,  in  modo  che  il  referend u m  già
richies to  e  il  referend u m  che  sia  eventualm en t e  richies to  sulla  ulteriore  deliberazione  possano
svolgersi  contempo r a n e a m e n t e .

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  01/0 6 / 2 0 0 7



Organi  della  Regione  l.r.  6/2003 4

Art.  9  
 (Iniziativa  referendaria  dei  consiglieri  regionali)

1.  Quando  la  richiest a  di  referendu m  è  promossa  da  un  quinto  dei  compone n ti  il  Consiglio  regionale  le
sottosc rizioni  dei  richieden t i  sono  auten t ica t e  dal  President e  del  Consiglio  regionale  o  da  un  dirigente
del  Consiglio  da  lui  delega to,  con  attest azione  che  i  richieden t i  sono  consiglieri  regionali  in  carica.
Non  è  necessa r ia  alcun 'al t r a  documen t azione.

2.  Salvo  quanto  dispos to  dal  comma  1  si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le  disposizioni  det ta t e  dalla
presen te  legge  per  la  richiest a  di  referendu m  ad  iniziativa  degli  elettori.

Art.  10  
 (Svolgim en to  del  referend u m)

1.  Le  schede  per  il  referendu m,  di  tipo  unico  e  di  identico  colore,  sono  fornite  dalla  Giunta  regionale  e
devono  possede r e  le  carat t e r i s t iche  dete rmina te  dalla  Giunta  stessa  con  propria  deliberazione ,  in
conformit à  a  quanto  stabilito  dalla  norma tiva  statale  sui  procedimen ti  e  sulle  modalità  di  votazione
del  referendu m  previsto  dall' articolo  138  della  Costituzione  .

2.  Le  schede  contengono  il  quesi to  formulato  nella  richiest a  di  referendu m  letter almen t e  riprodot to  a
carat t e r i  chiara m e n t e  leggibili,  cui  seguono,  bene  in  evidenza,  le  due  rispos te  propost e  alla  scelta
dell'ele t tor e :  "Sì"-  "No".

3.  Qualora  si  debba  procede r e  alla  celebrazione  contes tu al e  di  referendu m  su  più  deliberazioni
statu t a r ie ,  all'ele t tor e  sono  consegna t e ,  per  la  votazione,  tante  schede  di  colore  diverso  quante  sono
le  deliberazioni  sottopos t e  a  referen du m.

4.  L'elet tor e  vota  tracciando  sulla  scheda  un  segno  sulla  rispost a  da  lui  prescel ta  o,  comunqu e ,  nel
rettangolo  che  la  contiene .

5.  Le  operazioni  di  voto  hanno  inizio  alle  ore  7.00  della  domenica  individua ta  dal  decre to  di  indizione  e
terminano  alle  ore  22.00  della  medesima  domenica.

Art.  11  
 (Operazioni  di  scrutinio)

1.  Le  operazioni  di  scru tinio  si  svolgono  secondo  gli  orari,  il calenda r io  e  le  modalità  indicati  nel  decre to
di  indizione  del  referend u m.  Se  nello  stesso  giorno  si  svolgono  più  referend u m,  le  operazioni  di
scrutinio  si  effettuano  sulla  base  dell'ordine  di  approvazione  delle  deliberazioni  sottopos t e  a
referend u m.

2.  Alle  operazioni  di  voto  e  di  scrutinio  presso  gli  uffici  elettorali  di  sezione,  nonché  alle  operazioni
dell'ufficio  cent rale ,  possono  assiste r e ,  ove  lo  richiedano:

a)  un  rappre se n t a n t e  di  ognuno  dei  gruppi  politici  rappre se n t a t i  nel  Consiglio  regionale;  
b)  un  rappre se n t a n t e  dei  sottoscri t to r i  del  referendu m,  indicato  dai  delega t i  di  cui  all'ar t icolo  5,
comma  2,  con  dichia razione  auten tica t a  ai  sensi  dell' articolo  14  della  legge  n.  53/1990  . 

3.  Per  tut te  le  operazioni  elettorali  non  specificame n t e  previs te  si  applicano  le  disposizioni  della  legge
regionale  2  marzo  1976,  n.  12  modificat a  dalla  legge  regionale  19  giugno  1989,  n.  40  (Norme  sui
referend u m  previs ti  dallo  Statu to).

Art.  12  
 (Esito  del  referendu m ,  pubblicazione  del  risultato  e  promulgazione  dello  Statu to  o della  legge

statu taria)

1.  Se  le  rispost e  "No"  costituiscono  la  maggioranza  dei  voti  validi  o  sono  di  numero  uguale  ai  voti  validi
contenen t i  la  rispost a  "Si"  ,  la  deliberazione  statu t a r ia  risulta  non  approva ta  dal  referendu m.  Il
Presiden t e  della  Giunta  regionale  cura  la  pubblicazione  del  risulta to  sul  BURT.  La  deliberazione
statu t a r ia  non  approva ta  dal  referendu m  decade.

2.  Se  le  rispost e  "Sì"  costituiscono  la  maggioranza  dei  voti  validi,  entro  dieci  giorni  dalla  comunicazione
di  tale  esito,  il Presiden t e  della  Giunta  regionale  promulga  la  deliberazione  statu t a r ia  con  le  seguen t i
formule:  "Il  Consiglio  regionale  ha  approva to;  il President e  della  Giunta  regionale  promulga  lo  Statu to
della  Regione  Toscana  (testo  dello  Statu to)".  " Il  Consiglio  regionale  ha  approva to;  il  President e  della
Giunta  regionale  promulga  la  seguen t e  legge  statu t a r i a  ( testo  della  legge  statu t a r ia) .

3.  In  nota  alla  pubblicazione  di  cui  al  comma  2  è  dato  conto  dell'esito  favorevole  del  referend u m .

Art.  13  
 (Sospensione  delle  operazioni  referendarie)

1.  Tutte  le  operazioni  e  le  attività  relative  allo  svolgimento  del  referendu m  sono  sospese  in  caso  di
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scioglimen to  anticipato  del  Consiglio  regionale,  nel  periodo  intercor r e n t e  tra  la  pubblicazione  del
decre to  di  indizione  dei  comizi  elet tor ali  e  i  sei  mesi  successivi  all'elezione  del  nuovo  Consiglio
regionale .

2.  Il  referend u m  già  indet to  per  una  domenica  che  cade  nel  periodo  di  cui  al  comma  1  è  sposta to  con
decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  alla  prima  domenica  utile.

Art.  14  
 (Entrata  in  vigore)

1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a  quello  della  sua  pubblicazione  sul  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  Toscana .

Note

1.   V. B.U.  19  marzo  2003,  n.  13,  Avviso  di  Rettifica.
2.   Nota  soppress a .
3.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  24  novembre  2004,  n.  66  , art.  1.
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